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Xit toVEa pag;ina^ sotto la {trmn4<ìl 
gflrenta; comunicati, (lecróJogio, ài-
JWswitóoal e rlMgi'usItttaontt, dgW 
linea . . . . . . . . Coiit.:,au 

In-quortatittglutt . ., ,. i:, tO. 
j Fot più insorsiloBl piozal da oqiivSjili'S, 

OlretionJ S rMSiliinè'VIii iJòi^tìtiriliiif • 
AWliilslHèititiiVIà SaSMiMarS. m: .;: 

timmsi^Uiétmit-ii&, 

l i S0Ìtt iWiigl i 
(GontfcfelòM* fltìo'v» •fÌ|i<ÌtJl'lB ctti-r).' 

,̂  (Carla (Tatsfitfy ©«pé'ìVtfffléìziona dal* 
' IBBCÙOIO, (ilio Stato doy.mnntt ,i oonniiH"' 
, disintefessarsi. coniplotàmenta dal pròljlè-' 
•mti, sduflatiyo ?i:Ifèpparp : por 'sógno. •Sol-' 
laiìtó le fmentii plcoitio B gli «yyè.tsftriiiM; 

jmmlii; :fedé liotliideràno: tfna quéstioiie;,!!»! 
tiri pBttto,di; vista utìlliiterala.,,; ', . ;. i 
;,:Ij.'lD||rattza: dai «mani ,i?ui!» ?OHfl!sì 

~di?'SssevS'''MKa8èMttlfàòv;ìtiBl!«ìft^ 
miti; la scuola deve .formare,lì; cHtfidiHO, 

:rioii iriaredentp: U; maóstl'Ojnoa; dèv'es-
soro ostacolato nairadempimeijto doi max 
doveri dalle setto, e dai;partiti polìtici 
dieaióbìtanddriò il potete. 

In oBtti coiriiini; le indn8tl'ie,:.l'!igricol-
tavà ed il oommévdóisodo iloretiti,qttin-: 
di 6 màggiote la'pmpai'tts flconoiàioft;: 
in atei .oomani ,i' pi'ivilegiattdQHà tor-
tuna sono invéae ptìcliij ed i disorèdati, 
abbondaiia. Gertiinl oombattonb l'avoca-
ziono dallo abifola allo Stato iri'nome 
della; religione. Disgraziati i poveri, 1 
quali non possono' frequentare nemnieno 
le aouolé cpsidetìe é»'*'«l«»rte, ohe iòsa-' 
guàiib la strada por andate in paradiso!.,..: 

I fanoiiilll poveri non possono usn-
frùira dèi vantaggi'dall'isfriizioiie; i cò-
inuni devono duoque venir in loro aiuto 
con. l'ifórme d'indole locala, la refezione 
scoUistiòa, i patronati scòlastiai, .eoc.Veoc. 
.L'avoonziODO dalia scuole allo Statò: im-
ppdirft al oomuao di faro il malo; ma le 
buone ioiàativa saranno, in cambio, fa­
vorite analclió ostacolate. ; . 

Coma 6 penosa l'attuale oondialono 
della scuola tanto poi, maestri Che pei 
comuni! Lo Stato — quasi l'Italia aves­
se l'estensione del piccolo. Piemonto -^ 
detta i pi'Ogranimi ed «nifacina. con ro-
galiimenti .barocchi i piccoli ai.!grandi co­
muni. Lo Stato dove rimborsare ai tìo-

, munii l'aumento degli: stipendi ài maestri 
ma talvolta non lo fa.. Ciò 6 una couse-
giienza dell'attuala.sjstenin, per cui io' 
Stato 6 neutro, ed i coinuni a.d i tnaostri,'.,. 

::^i8tt4^,.ftiiastiv Bei«,;sen»«'«anfi'oiitp pìtt 
: ' .dr 'que l l i ! ; -'', ... •.'•:•;.;•-• 

Noi.miriamo-a formaro un oi'gauisroó 
scolastico piti semplice ed armonico. Le 
autonoinìè sooiasikhe ias&ono HA aman-
clpare ! l'istruiiiono elemobtare dalle iu-
flnenze polìtiche e religiose ; \a mdbno-
OTj'econiiwoW tendono a favorire quei 
nòbili slanci di geneipsitào d'illnrainata 
beneficenzsa òhe trasformeranno i comuni 
'in òttimi ctìopàratovi'dei' maestri; 

Lo Stkfo die éaorifioa timti niiliaòi in 
spese più 0 mena improduttive, dovrèbbe 
sobbarcarsi per intiero |e spese per l ' i-
Btruaione primaria ; spose ciie gravano 
onormelhenfe sui blliinoi cornunali. 
«Quelle souola, quei maestri • ̂ — dicono 
certi illuminati aniniinistratori comunali 

— ci oostano, un; occhio della testa. Tutti 
denari sprecati! », Ecco perchS in Italia 
corte scuole sono vere taiie, veri luoghi 
di "tortura pei maestri e pei eooliii'i. Lo 

: sgravio dei bilanci favorirà la coapera-
:KÌobe dei oomiiiii allo Stata, e ronderà 
possibile l'attuazione di ' Una .infinità di 
rifÌ3iTO0 :d' indole ' lòciile; Iniposte dà spò-
aiali condizioni etnografiche, didàttiche, 

r eeooomiohe, eco. , 
. Molte -volte un.capiune ohe ha fattìj 
un pò' dì bene' per la scnoln eleibentarò 
distruggeil ben''fattore genera il mal-, 
contento nel corpo insegnante con so­
prusi odiosi e òoh disposizioni regola-

nlentnrì iutelicis^me. Bopo l'avocazione 
della scUole allo'''Stato; cesfeerà l'eterno 
eónflitta fra eojtfuni'a m'oòstri; )o sfrut-
tiitoW; dell' ìn'éagftàrito divaiiterà^ il ooope-
j-iitói'ój a: l'aguzfea, pur, .non siiiattohdo 
l'iatirito delHupòi^sà'ril' iitì^òfonte a'iuiò-^ 
cara ed a mal fàfe,' Le can'àBgnenze ìm-
fflédiàte doll'nV'ootóloriWi dalla sctiala allo 
9tRtD'.:;àò'vrabbatb' òskeì''e-qtìalta \^^^ 
''V.'1.'là:lòi#àiiioBa';«sitìe»Jii4B^(tìai di,' 
«ttgàts; 0' Sef «atagòrtó 'd'inèagUitìttii e te 
yiSmtì|tóiia-|«t .titoli i ; ' ; :; ;' 
';CV2f il; pi«ftg|ittiBeuto 'dalla • stìperidlò' 
:3t)ltà'''W|àa8tta:'a 'quello ilei 'ìfaaèèi'i'; ' ' ' 
"'"'•:'3;'4r Jìlfarttlà :d8Ì i{ìrò|i'iitntò''did(ittiai: 
ftSpirtti'ai'^bìàagiii,locali;;; ; '' ;• 

4. l'àbollào'ne degli attuali consigli 
pro'v. scol . je là , forrauziouB ;di; consigli 
anon regionali, cempo'sti di parsone toc-
niolio, Ispettori, dirattari didattici e mae­
stri,. ' • • • ' • 

L'avocazione delle souòtò elomentaii 
alle Stato 6 una rifórma realamàtà dai 
maestri e;dai più colti oiitàditìi, L'ide» 
lanciata nel Congresso di Fordònono davo 
tóobfiire,; I, nostri av^orsn'rl sono por 
qualità, so non per quantità, un ele­
mento abbastanza disptexiiatìile. : proti od 
analfabèti. 

Fra, gli italiani d'Oltre contile 
Le elezióni a Trieste 

Notizie da'i'fieste ci inforrtlano olia la 
cittì» 6 ancor» esultante della vittoria 
aièttornle di veuèrdl;: sulla'qtìale V IndU 
pendintè, il Picooltì e il' Sà^xeltàmpov-
tano ai'tiooli; rilevanti il grande; suo va­
lore per il partito e il grave scorno ohe 
(10 ha i] governo; il primo gltìrhBlejnhzi 
i'u; seqHe3triìta.',Ma- non si; dormo augii 
allori : ieri il Comitato nazionale tenne 
un'adunanza per la preseutàìiiohe; dei 
candidati negli alti-i dna qaipi elettorali 
di città, mentre nalsubbiirtìlo sa ne tenne 
una per hv eaadidStnia .Mtturoner iti 
uuo dai distratti di oànipàglia; dova gli 
slòveiii sono di solito plidróhl. Martedì; a 
vanórdl ci saranno àncora elezióni in 
'ùìttà;; donianioa ttallavoattipàguà. 

»**« 
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Romanzò dt' P. Maiiétty 

Proprietà tetteranit -^ Rìpivthizlone vietata 

Ho trovato un vero nido raccolto e 
misterioso dove nessuno potrà vederci. 
11' in via San Marcello al numero 350 
ed occupa tutto il pianterreno. La- casa 
non ha portinai, quindi nessun timore 
d'essere spiati. Venite, venite al piti 
presto 0 vi dirò tutto; ciò ohe vorceta, 
mettendo sotto 1 vostri occhi dei docu­
menti. Come vedete, mi coiisegno a voi, 
mani e piedi legati. 

Il vostro E, S. 
— B' vostra questo lettera ? —; do­

mandò il ministro quando ebbe finito di 
leggere. 

Eaul di Souligoy era impallidito ed 
alcune goccio di sndoi-e gli imperlavano 
la fronte, 

Como mai quella lettera era caduta 
nelle mani del niinistoro? 

La mottéte di S. Marino. 
La ropubbUca di San Marinò farà con­

fare alla zecca di Rema oltret ió mila 
lire di spezzati di argento, neoasSiirie alla 
sua circolnzione. Altre ;60 mila lire fu­
rono coniate alcuni anni òr sono; ma in 
biioiià parte emigrarono prinoipalmante a 
Causa della grande riebiosta fattane in 
tutto il mondo dai collezionisti di moneto ! 

Pèr'fìhlrB 
Le lamentazioni di Geremia: 
Il principale' (querelandosi amara­

mente). Il vosoo-vo è «nju'ato perchè non 
tenne conto delle mie prestazioni pei- la 
Curia';' il prefòtto a MjTOto perchè, di­
monticò i ber tempi; in-'ciii .io bazzicavo 
in prafottura'; i preti'Sono M>ff>'n<« perchè 
inori tengono' èonto;d6lia' mia divozione e 
delle iiiesse profumatamente pagate ; 
Engel è ingriiio perchè venne qui à 
corbellare la mìa amicìzia e a scroccare 
la tua ospitalità senaaoanoUtdere ̂ aulla ; 
i massoni (Dio 11 stermìni 1) sono ingrati 
pèrche nau' tengono conto eli'io volli 
mòcò Jqdando mi faceva - comodo l'ing. 
HeiiSiànn (sé - poi' so ne andò,' eossa ghi 
éntHoCìrni? f); 'Ferissini è iHijwtó per­

dio nou tìen conto ch'io lo feci sindaco, 
cominendiitoro e, so ; ospottava ;fin po', 
anello deputato j 1 socialisti sonbf ingrati 
perchè non ricordano; eh'ior li l i | sempre 
benoiionti ; 1 moderati sonò, inifiroti per­
chè,non rammentano ;qli'-;la.;iiil'beneme­
rito àegi'Otavio dalia levò; ivBSociaziotio.e 
assassòra della lera gì unta •. ì ;tni6i an-
tiobi'amlci sono .feijf'aft'''|ia'i^è.hè:Si arric-
ohirono col traffico della mia amiat^iasanzà 
milht faro , a dare • in coVri^pBSìvO';:;gli 
elettori Simo ingrati porobè rtii liSsoiarond 
aénsa, immemiiri deironare:f8tta:lero;di 
roppresentarli tilliijCumai'tt,.,.;..; ; 

,àt s o w (riiièndò sotto :ì;;Jial'fik Quanta; 
e quanta :vera iflgmffiìidiria;;''TO^;To*:»»'a; 
« gratìde- ìstltaziòno • aittadiiift;*'!; Io ŝolo 
ti rimango grjto per àvarmi dato moda 
di' reoitara;qUellà splondidà' àrfinga»con.; 
tm {firisH...i'\' ' / ' , : ' ' : '• 

Ippopotami (lag'fimatìdo a càtiliella) : 
Bapi, crèdi a Die, un'altra èpistela ni Go-
rintìi ci vuòio.... ; ' " 

iraESsiÈiifflffloiiiiciiiy 
••• C ó i c i K p i p O ' ; /••;•• 

; 18 marzo 

ì ninaraii del ifott. Giaofltno ZUMI. ~ 
"Vènardi alle.oranova antimendiaba lianna 
avuto luogo i fonerai!' pui-ainénte .oivili; 
del dott. G!acortio;Zuzzì rapito ; nell'età 
di 59 anni all^ottetto della móglie a d ì 
quanti pòterono/apprazzara le bolla siiè 
doti, "-:' -,".' , ; ' : • 

Essi sono riusciti/una' spontànea e 
schietta mànìfastazione di stima verso 
l'illustre estinto,' PrèeedeVana il cortea 
la'baiidìani e una. rappresentanza delle 
nostre scuole formata da Una aessantìna 
tra aìiinrii è alunne. accònÌRììgnati dal,di­
rettore di queste soóoie e.dalla maestra 
Alda OarUni. /leniva;'tlùiniii una ràppcej-: 
sentanza della saòiètà apèràia oan la ba'n-
dièia del sodalizio, ' 

Là bara coporta: dà ;u» drappo rodso 
veniva portata a niatlo. 1 lati del feretro 
erano tenuti dal signor Bdòaàìo ©insti, 
quale rappresentante del 3i,ndacò;di Co-
dròipò e di quello di ;ITdìhe ; dal pretore 
dì; Oódrolpoi'ihil óìvfr i'fga;'Sdzzattai, ;dal 
caV. Carlo .tìarso'nttrapprasèntaàta il Con­
siglia notarile della;provìncia dì Udihe,; 

Venivaiio pòi ì vigili 0 le guardia del 
comune in montura e ì reali coi'abìnleri 
io alta tenuta, ^ra i luimerosi, prese'uti 
,noto il notaio Pòcolii, il geometra d'Or-
ìandi Pietro; rappresentante i l Consorzio 
Ledra e Taglìameuto. L'avv, Otello. Eu^ 
bazzer rappresontriya ì colleghi Celottì, 
Caratti, Driussi, Bertàcioìi, Tavaaaui, Sar-
togo, Doretti, Maroè e Lucio de Gloria. 

L'avv. Antonini rapprasentava l'avv. 
Schiavi e napoleone Orassi. 
. C'erano; i;dottori Bertuzzi e Ifaleschiuì, 

imedici dei comune,. Mìuoiotti, sindaco di 
jCamino, IL dott. Ctìavedoni Antonio, Ci-
gaina, Kanelli; Aliotta, BalUco, dott. Gia­
como Canciani e tanti altri, Ai funebri 
dal padre dell'estinto prese parte nna 
donna sola; a questi del dott. SiacomO 
le donbe erano due; la signora Emilia 
Oecoutti nata Laurantie la .maestra Alda 
Carlini. 

.11 corteo sosto in piazza davanti al 
municìpio. Pòrse per primo l'estremo sa­
luto alla, salma dell'estinto, ìli nome dei-
Comune, l'assessore sig. Luigi Ballico rioor-
dandoi ineriti del Zuazi come patriota' 
nelle campagne per l'indipendenza ita­
liana. Accenno all'opera •'sua saggia ed' 

—r Si, ia ho scrìtto la" lettera che 
avete letta — ;disse il giovane eoa voce 
die tremava leggermente. 

r - Guardate, %' la vostra calligraiia? 
1^ chiese il ministro mettendo il foglio 
sotto gli flcclù del visconte. 

— Sì, questo è il mio carattere. 
— Volete difini a ohi avete scrìtta 

questa lettera V .; 
Un'ondata di ,sangue sali al viso dì 

Bau! di Soulìgny. 
—, tJo, non lo dirò. 
—~ Baciate che questa è una dello 

prove; che possediamo contro di, voi e 
il vostro rifiuto di rispondere aggrava 
grandemente ìà vostra posizione.; 

—• Ma, insomma, di ohe cosa sono 
accusato? — domandò il visconte. 

— Dì aver voluto, consegnare al rap­
presentante dì una potenza lo copie dei 
rapporti sulla vostra missione segreta 
alla Guiana olandese. 

— Dunque io sarei un' traditore? — 
domandò con raccaprìccio Raul ili Sou-

— "Voi avete detto la parola. 
Il visconte dimenticò il rispetto ohe 

doveva ai suoi superióri e con accento 
di collera gridò ; 

illuminata prestata come sindaco, come 
asaossoro e come consigliere del nostlo 
comune. ; : • . . . • ;. 

Parlo quindi;; delle virtù personali dal-
l'esUótoe déiit'àttà ootupatonzà nallo ma­
terie giurìdiche,;iegàlii Parlò quindi if 
eav. Ugo tjiizzatto per là Banca ; Coppe • 
ràtiva di Oòdi'oipè, Baltó (itiàla il poVoro 
astiato aveva coperta pàrèoohia cariche. 
CJIfifflO parlò ; il òàv,;;.Oaria,; ìlfaMÒnn, a 
norae;'doi;Consiglio; not'àfilo dalla Pro-
.viucia.;;n.;ooWeo;; ripreso quindi fa via 
dei Cìtriìtèro, dava iài-fbài» fu :caliittt in 
un . tniritiio in pftìS.tflìiità" à qiìalìtì del 
ipàdròi-Bufìoo,';•::;;=%;.•.;;..,, ,.';•"'.-:••; 
K ; ,Pfli'ecochia';'Baii$i9t^a;là;Viótoiìa'i ;fr» 
la altra,;: belll89Ìma''^iieliìt*|di;;:11eri" '^dèll* 
.roogiie. Molti poi sona;,sl;ati ì teiègràiiimi 
paryanutf alla famìglia iti qttat t Idtttlòàa 
otecòstànza. ' ' ' • " 

17 marzo 

Attinta ; hiiiifare '— Oggi il colonnella 
dal 79 fanteria fu qui: par una visita al 
ibattagliona di stanza in questa città. 

Dopa aver assistita ad alcune esercir 
tazionì che lasoiìirono, à quanto sì sa; 
in lui il; maggior soddìsfatiméuta; passò 
in; rivista la truppa ini piazza d'armi. 

k dir II véro anche noi notiamo, lo 
zelo . dei nostri ufB.oiali nell' istruirò le 
recluta e va certo a merito del maggiore 
cav.Cangemi se in breve tenà^o t nòstri 
coscritti fecèré prdgrassì ohe mài pel 
passata potammo constatare. Difattl dà 
qualche tempo i noatrì uffiolalf si di 
t'antorla d i e di cavalleria dimostrarono 
un'attività.mài finóra riscontrata. 

CicÙsta disgrailSto — Calligarìs 
Alessandro di Trivìguauo; nel mentre 
stava per entrare in Udine in bicicletta 
s'ebbe rottala forcella di questa a sidcòmè 
andava ad una; corsa .piuttòsto;velóce 
laridò a sbattere cóu tiinlà violenza con', 
trp un; .paracarro ohe rimase prìvoidi; 
sensi per oitre un'ora. Aocoi-sero, aioli ni 
signóri, in aiuto dello sventurato chb 
adagiarono su una vettura e trasportarono 
a Trivìgnàno in propria casa. :, 

Il Óalligaris trovasi ili uno statòcom-
; pasSÌOnevoìe ; ;ha là testa tutta'detófiuàtà 
e si lagna di àcutissiinl .dolori alia spallò 
ed al torace ; la prognosi è riservata ma 
sì spera in una guarigione; 

Per le memorie stpriciie. - - Là 
Giunta, neir ultiiila; sua tornata,; ha no^ 
minato una coinmlssione speciale con 
l'incarico di ricercare o raccogliere-pressò 
ìe famiglio tutti quei documenti e ricordi 
che possano interessare la storia citta­
dina. La commissiono è composta dèi 
signori: Bortolottì dott, Steiano, Damìnuì 
Cesare, l'ornìzzf don Giovanni, Zesais-
Meletta Orazio, Pelizzonì VauBto, 

Bagnafìa - flpsa 
La;Seoraìiar8a di un bamtiiiia. ~ Dal 

1"1.marza con-, in Oastions delle Mura' 
il; bambino Vittor Mirco d'anni 3 sì ò 
assentato dalla;famiglla: e non fu pia vi­
sto. Si,fernetta, di: una disgrazia e difatlì 
si fecero dalle ricerche nella roggia .die 
attraversa il paese ma finora invano. 

- - Quest'accusa è un'IniVimia,,, 
— E' necessario eh' io vi ripeta cho 

possediamo le prove che avvalorano l'aò-
oHsa ! Cercate d'essere calmo a di di-
feudorvi se lo potete. Ditemi a chi era 
Indirizzata la lettera elio vi ho.lotta. 

Il tenente si morse a sangue le labbra. 
— Non posso, non posso, porcile era 

diretta ad una douua il cui noma nim 
profferirò mai. 

— E' un sistema dì difesa che non 
ha più alcun valore... 

— Dico la verità.,. 
— Dunque 6 ad una donna die vo­

levate mostrare in tutta segretezza dei 
documenti gravi ? — rispose il ministro, 

— Sì... 
— E per farle vedere quei documenti 

avete affittato un quai-tierlno in una 
strada quasi deserta ? 

— Si. 
~ E elio cosa riguardavano quei do­

cumenti ? , 
Raul dì Soulìgny. non rispose e chinò 

i r capo. 
--^ Non volete TÌspoudermt? 
-r No, non lo posso — mormorò il 

visconte. 
,11 mimstro prese dalla busta di tei* 

: 16 marzo 

Sti'aBa seriza' ripàW"— Nella strada 
che da'Nìmis conduca a Taroento,apiianB 
fuori del paese 6 nrt trtìhoo dr qnàsl' nu 

chiloinetvo, oontro^oui: II; rorte lì&tto; 
par;idtfpiù il troncò nari Imiiè-dallf lina 
p a t e r n e dall'altra alcun;, riparò;; ̂ dìnio-
docliè due oari'ii ìnoontraódosi- anoiió.idi 
giorno; devono avere tutte:le-prepaùèìani 
per non preòipitara e nel; fossa;; a ; «al 
tafrèntè-i|t:npn; sa li petOhè;tiòn'SÌT;ptoV-
veda m.'Hfó l̂Ì8re un pericola. cahtiiiuo, 
spaòiBliiiaiits'Btj certi; punti ; speriamo,di 
Bonavare pariate ài Vanto. 

Flirto --- l i sègrBtàlrlo 'dal' Comune' hu 
da. qualche nièéa In ; penaióuo la Sig. 
Mastra Suto- 0ina 'la ctitalè lehBVa in 
uri oassètto dèlia: sóài stanza dà latto dèi- ;, 
rórp;;porHi;^alare di::>.airÓà 400: ;Uro; ;4 
jfamnne cori àiia sorpreé»' Ooiist'ata: la 
"sparizione di tttttè ia giòia' maóo t ino- : 
itìidgio a non spilla. Come il solito dei 
iadri ;n03sufla tróccià, ciinsa la dèiìc'ièbiia; 
dalla pubblica siònrazza, davendo 11 tìo-
mune ricarrei-a alia bSriamarità arma" di 
'ri'ìceiima: che dista 8'Kllamètri, e ' si 
,cKè .tutto il paese , conoòrrèrebba alla 
speSà per avere alMótìo nna guàrdia Ct̂ -
munàle.tìì più quando non c'è la luna 
ed i l paese .rosta àU'oSóttva, per la mi­
sèria di quàlciie fanale,; che; porterebbe 
la spesa di qualche centinaia di . Uro, 
1 signori ladri; fidchèl'autarita locale 
non pravvedà potranno Indisturbati ope­
rare. 

• \ Sr-Daf t ie le •• 
; 17 Hiatìio 

Consiglio comunale. ~ Nell'odierna 
seduta del Consiglio comnnalo ; erano 
presenti; soltanto i'dìeoi della maggio­
ranza oleriea-moderata. 

Ifuronb aeoattata ; la - dimissioni dei 
oonsigUeri Legràuzi a Covradiui, posto a 
capò dal pragrnmma. Si approvarono poi 
in- seconda iettata: la maggiori spose 
par la scuola di disegno ; il sussidio per 
l'istìtueudoigiardiuo d'infanzia; 1' orga-
;nieo ed il regolamento per gl'impiegati, 
e salariati mnniBÌpali, E,., finalmente, 
anche lo spesa facoltative del; preventivo 
1900. Questa: volta Droga ha proprio 
partorito. Fu esumato un;decreto legga 
di reoenta: data-; si scoprlcha il Consiglio; 
era in numero legale, e la patria fu 
salva, do ne sòn volute tante per tro­
var 1'novo ili Cristoforo Colombo, 

Il Consiglio s'aocnpO poi di pellagra. 
Là'disoussione procedette rapida, pedestro 
senza aloun- interesse. Ohi discute e ra­
gionalo accusato dì fare dell'ostruzionismo; 
meglio cosi, sì divertano loro! A propo­
sito del voto ri.sguai-dante la ferrovia Spi-
lìmbargo-Gamena, mi occuperò estesa­
mente in un'altra corrispondenza. 

Por esuberanza di materia siamo co­
stretti a rimandare uh artìcolo di into-
resse ooniunalo inviatoci da un corrispon­
dente sfraòrdinarìo. 

JHatìiago 
18 marzo. 

Fuoco ài Bazar Sanvitese -^ i-^rgo) 
Questa notte verso lo ore 3 si sviluppò 
un incendio in un locala del cav. Zecchiu, 
sito in Via Umberto l.o dove sin da 
divsrsQ tempo il signor Gioyenzo Polo 
di S. Yi'o al Tagliamento, aveva aporto 
un negozio di pannina. 

V ìucendlo che poteva prendere larghe 
proporzioni, gi-azìe al nnmeroso concorso 
di coraggiosi'cittadini, chiamati dal suono 
dalle campane a atorno,; fu ben presto 
doóiato. 

I . danni causati dai fuoco sono abba-

un fascio di carto ohe mise sotto ; gli 
ocelli del; tenente. 

— Riconoscete il vostro carattere? — 
domandò il ministro, 

— Si—. rispose Raul di .Soiiligiiy. 
— Questo carte sono le copie dalle 

relazioni; che ci avevate invinte intorno 
alla vostra missione nella Guiana. 

—̂  Voi avete fatto perquisire il pic­
colo appartamento di San Mai-còllo? — 
domandò con ansia il visconte. 

— L'autorità giudiziaria invitata da 
me, sta. asegnondo la férqviisiziouo in 
questo momento. 

— Ma allora come si trovano qui 
questi documenti ? 

— Ci sono stati conseguati da una 
persona che non posso uominare. 
. E'; impossibile. Quei documenti non 
sono mai usciti dalle mie mani... 

—f Sembra che vi ìnganuiato, perciiè 
voi li avole consegnati alla persona mi-
.sterlosa cho attendevate nel piccalo ap­
partamento di via iSau Marcello, la quale 
s'è fatta premura di portarli qui. 

— Non è vero,,, io non ho mai con­
segnato ad alcuno i documenti — disse 
il visconte ohe dubitava d'essere lo zim-
ballo d' un brutto sogno. 

i r ministro premette il bottouò d'un 
campanello elettrico ed all' Uscìeì-o che 
entrò subito nel gabinetto, domandò. 

Il trìbuuale Ila mandato qualche cosa 
per me? 

— Si, Eccellenza, un pacco suggellato 
— rispose 1' useioro. 

— Portatemelo. 
Un momento dopo il ministvo apriva 

un pacco ed esaminava le carte cho con­
teneva. 

— Una seconda edizione della relazione 
relativa alla Guiana — disse il ministra 
al capo di stato maggioro,:—E'tutto ciò 
che ha trovato l'autorità giudiziaria nel­
l'appartamento di Via San Marcello, 

— Avete detto una seconda edizione, 
Eccellenza ? — domandò con sorpresa il 
visconte. 

— Sì... ed anche questa fl scritta da 
voi —•risposò il mìnistto mostrando al­
l' utlìciale le carto. 

— Sì, 6 il mio, carattere, eppure io 
non avea duo copie,,. 01), mio Dio, io 
perdo la testa ! 

— Voi l'avete perduta il gìoruo in cui 
avete pensato di tradire il vostro paese. 

(continua) 



IL F R I U L I 

stanza vilovati; ai ignorano lo causo elio 
possono aver dato luogo all' incendio. 

Teatro — Bìnscitiséiitià la, brlJta^tc 
commedia; / / eontrolìoH dei mgmi 
mlom data ieri sera aV, l'estro iZeiiohin 
dalla,'ùttimlrOomp^Miaif^ 

' juHi gH^nftistìJieiwitcgnattìnfcJbonó^^ 
loro parto,eji'^bbóro fi'a^èfosirbiiìliriiaiiK^ 

'•! l8-mnviio • 
Prodézze, teppistiche.-riv(jifj;o) jteiitto; 

Révivo,«i.pvo?eiÌ6 alte:oleaioiii.dal^Pto9i-
dcii'to, Vico l'i-esideuts e:dòi consiglièri; 
della Società lOporain., I .nostri, ;in;segno: 
tU protesta contro le sopraffazioni settàrie' 
dot partito oosidatto; del fflMeriA'oeHJsf, 

vlianuo àellbotato II più asaòliito-nsten" 
sionismo, «^tmo nnere etfi lupi^nonooi 
.wj'penij» diceva^ Don Cesare di BaKan.-
Ed Infatti lo serpi strisciantij i rettili che 
promisero il loto, appoggio ai doraooratici 
di S. Daniele, dopo ossocsi àpudoAla'meiito 
,venduti ai clericali, sono qttelli'clie'fanno 
a Maiauo, il caldo èdif freddo,! ii'piòji'giH-

, od il,boi tempo;';Yoletè'Hir'saggio dèlia 
• loro educazione ?"", •':•; 

t'onesta, cóiiiìtlva si ferma h far bdc-
, canq: fino a tarda ora nelle yio' 'abitate dai: 

«ostri ainìoi:'s'odono fiscli}, nr,H, ffasi in-
docenti; dogije di ; teppisti ivuteritie!.' Sii 
onesti Siulù insuflicittrono una .soia ì muri 
dolio ciiso colla scritta:: iMorle al doli.B,,.', 
SjconosS il notilo del, màrliiolò Vile é 
disonesto. Uh.tiiberéoloso livido b, [liéiio 
di,bile alle oro una e mezza del niattiuò, 
dopò; un' orgia osééiia 6, ributtante, al so-
detlo, siìlla,soglia: della casa d'iin coiisi-
gliero della :'Sooiotri operaìn' a fischiare ed 
a far bnccatìò in un modo iudoeente,'Xa 
cassa teaeioa del dlsgi-azlató tubÉircòlosb 
alcoolizzafo gorgogliuvn oòiiie la 'seiitiha 
d'un bastimento fraoido. ; 

La disonesta icajjiytjjia ,spreca poi noi 
paesi vicini a propalare fatti o notizio 
false. Burattini! So trovate ancorafuorl 
di Maiano un deróoofatico cba viicHda, 
quello saril onestò .corno voi|':rp!az?a(uolò 
come'voi ! ii. domani 11 roato. " ' M i 

ì • ,: ••;::.: :,.:. \,r',.,,• tò marzo' 
Comizio sullo aolopero—~ Gli on.li 

i Morgarì e Perora noti si fecero vedere; 
'fu tonato! nulla meno ;al: ;0oiazzi; 'rin 
.eomizio :'snllo; sciopero, Presiedeva Bruk 
nettin ; pai'IarbuQ 'RbO,'Bosso e :M!jllerò 
difondondo'Kii operai :soiopei'anti'6'scii-

"glinndosì contro' i, capitallìtti;' •• J' •:'" 

,• ;;S'.;-:. l^ito : .•al' •'Té^gllafri; 
, . . . ; . . . , • , , ' : ; , • . , ' , • . , , • • , • ' , , , , , • • , , , . ' ' I S / ì n f t v z p •.; 

Arresto, di un ladro — I carabinion 
.1: hanno •arrostato corto :Gelos{ino' Girardi, 
i su mandato idi; cattura del 'Tribunale.di 

Pordenone! che' lo^accùsà ai., corraitài nftl, 
furto commòsso ; stémpo ' addietro ' ne l l a 

•-nostra cahonica. -' •,. 

,"'/':TolBaezzo:: ''. 
: : . 16' marzo ' 

!.. Dlsgrazlà'.-i L'altro giorhb'arrivava asl 
', Amaro cérlo'fialnis IfrancèseofuOarlbdetto 

Baldi dì : qiibl Comuiiè, il qiiaie la; setti­
mana passata trovandosi à lavorare su 
ima : fefroyia, ,nBU'«lta; 'r^instria, • riportò 
unii ferita •rtIla','to'sta l'iuìgà 10 centimetri 
causata 'dalla; caduta di un sasso rotolat'o; 

; 'dalla moiltagnil'ai piedi ' della qualèicorfe 
dotta strada ferrata... '.;.".;;; . . ' ; • : . 

;ll''disgrazikto,'se'puro iiion avrà ann^. 
•;sógneov.6-'peggìeri,':sarà"eóstretlo. u-.;casa,. 

[ier moltò-toinpo,; ' ' " ; ; ' • ,;!; ; ., 
"' ••".'"• :',.lè .marzo' 

;.;; Funto.'.-^ : yenerdl. s., si; svolse presso 
; questo tribunale il, processo; a oarioo, ài. 
: P'AgaroLuigi di Prato Caniiofl,: Iriipu-

:: tato di; aver nelle; notti dal 20! al 21(0 dilli 
' ;;25 al 26 settembre 1906, rubato; detiai'ò 
; :o;sigari ;àl!sig,; Casali Antonio,::pOoetran-;; 
.;,do,:ueÌ:ii»gozlò,.dl„qneBti ,da,ii.n foro: cbe. 
jtrovavasii nei muro sopra la cucina. -Il. 
:,' l(idrd;del','prìmo'i'urto.'non'litsoi'ó' "traccio 
" dr se, ed il derubato non ayèà'supjpósto 

neppure che :il'cavaliér.'d''industria si 
fosse liitrodotto da quel 'bucò;' n'el secca-' 
do ìpveoe dallo stosso 'oaddero al 'sifolo 
alcuni c'àicii'iacci, che S\U'on. poi la soin-
tilln elio mise sulle'tracce del,gfiloiìtuo-
ino. Dilatti si seppe 'i'he ih quella notte 
aVea fatto ' hn''iniprovvisa'comparsa in 
paese un'giovimo': non tanto ra.ssicurànt6 
il quale nel mattino seguente si era por­
tato a Tolmezzo. :Vontìé telefonato al cn-

' rabiniere di qui, e trovato al caffè' Manin, 
fu condotto in Caserma. ' ; . 

Ciica il reiito sulle'prime si,10111,10 ne­
gativo, ma poi si_ lascio capire che tehèa, 
in ta_sca-qualcosa" di.eotnpi'ometteute, una 
scatola di sigari, ed allora vouné', dichia­
rato in, arresto ,e si fece por animahot-^ 
larlo. • qui la, Ipttii fu terribile, i ci; volle 
del bello e del b'ùonp poicliò si!, opponea 
con,,un,vigore eccessivo; tuttala caserma 
fu Bossòpra, 5,16, 7 jiiilìti compreso ili 
sottotenente Poreili che nella mìschia afa-' 
dò proprio sotto e sì, ebbe "la giubba 
stracciata. Alla fiuo, i ,nóryi do| B'Agaro 
si esaurirono a vinse la ioi'za. ' ' ' 'i ' 

Il Tribunale lo condannò ad auni 2, 
in. 6 0 g. 25 di leoliisioiie. ì 

pOSflGI GITTUDIIfl 
;"̂  Rj|rdi stori coiiDÉtatl ; 

':'..;;:?':;. ¥':S«)'?^l^]ÓfcM«'<> .;.""::;:,v'̂ ';. 

pfoSMvMlraiUfe'p'étóS;: Acoro volo ar:oèIO' 
utare la festa di S. Giuseppe nella manlom 
86gvl(SiilSi''i:'y;ia(!Uci5t in Vigilia; Atól Stódtt 

,, « loi)óp.lit,Saoorilo|:loiil débent oÀtatftfO;i:otnf, 
«pfói#liini: éf'pMf 'còKijilóttillnm tfòs;tÌo'-': 
« minea tìlctì loci debeant pulsare campa-

i * Mas per totiim noctem usqxie ad dioiii.,..» ' 
PoviM'6;òrecchla, 

La : qoÉtione del ^ Colleglfl pcoellis 
(ina lotterà idei, ministro Boselir : 

all'on. SOHmbergo, 
01 viene comuiiicnta ; Iti spgnpote letto­

ri», del niuiistro dqll'Istruzione ìoseili 
all'on, 'Solìmbei'go, lotterà ohe di buon 
grado pubblichiamo e che per 'le cose 
gravi che contiene ci riserliinmo i di cbfn^ 
inpiitai'iO, adegunfatnente. 

Olà fin d'ora, però, non. possiamo tra-
làscini" di diro che; per quanto divisi ih 
politica: dali'oh. SolinibergOj tiittnvi'n per 
dovere di pnestó f di giustizia dobbiaiiiò 
apprezzare quanto; 11 deputato di. Udine 
ha fatto 0 sta facendo per Air vita du­
ratura àV Collègio:.tTcoOlliS;,: ̂ ér metterlo 
in grado' di poter accogliere quelle ra-
gazze'd'oltro confine :i'he: ;pure devono 
diventar madri : italiane. 

palla lettera apparo chiarnmeafe la 
rmstmxa passim dpi nostri a'mmlhl-
Btratprij.i quali,,pur di Ostacolare l'opera 
del diipiitata .dol. collogip,. eome fecero 
qnandb intendeva accompagnar qui il mi­
nistro delle'poste per àtiidiftre ' la que-

:stione importante dell' edificio póstale, 
danneggiano gli interessi, del; Obniuoé e 

; quelli, di una, : istituzione ';che potrebbe; 
•divenire'floroilto. ' 
i Ecco'pertanto: la lettera ;' 

Onorevole Colleffayj 
'• Il lulnistero fin dal mese di dicembre 
u.' s,'"comunico agli enti locali di .Udine 
(Comune, Provincia e Commissai'ià Oc-
cèllis) il progeltp iiinanziario '0 didattico, 
per la' ti'asformazlònò di ' quel: • collègio 
JJccellis'itì' educandato femtn.le rtàziouale, 
'• 'Con tale' progettò' sì•'fissava un contri­
buto: aiinuo per lo; Statò' in; '1. '80,500, 

:pet eom'une in; I. ;7000, per la prov'lnbia 
in 1. 4000 e per l'opera pia ' Ucpellis • in 
1.. cobo. Inóltro si faceva'' obbligo : alla 
Pi'òyincm di sìslémara' nisilè' spese 1 lo­
cali, dóll'lstitiito in modo''adeguato ; alle 
nécessflrio esigenze scblnsticho e igieni-' 
ohe del nuovo'Collegio.';; ' 

Ora, se >ti ! mezzo ! dell'.antorità iooinu-
nale, la quale presiede l'Amministrazione 
[Jccellis; ai 6 ottenuta l'assióuraziqne 
ohe' questa, per richiederle di mantenere 
integri i diritti dell'istilnzìone,;-Intende: 
contiouiire il suoVcontributo, a favore, .del 
nuovo .collegio,, ;pari e compiota assioli-; 
raziotie non si; è; ottenuta dagli: altri; due 
enti, e clou dal Comune e idalla i, t'ro-
vinoia;:"..•''• ",:..;•'.: • .;;;: • ,.f;: ; 

L'aniniiuistrazioue comunale, pur; rìcor 
nosóóndo ;' l'iiidìsòntibile ;"6Ìl,::eyidèate uti­
lità della,trasformazione del Collegio Uo-, 
óollìsj • óppon'ó "'Slcune "-ò'tìséì'vaziòhl in 
meritò all'ordinamento didattico;'del Col­
lègio, e' pfopriani'énte;'vorr6bbé 'oonser-
vìifò ;l'lhsegnameirto.'ósternq,;annòs8o iti, 

:CbllegiÓ : medesimo; 0' ciò pòrcliól'il prò-' 
'ventò denotasse potesse andare a;sgràvip 
deli contribiito'degli:entrló'oali. ,': ; 

E la D'eputaziono; Provinciale, pur af-
formandoi che ' propói'rà al , Consiglio la, 
concessione di un , contributo . annuo :a. 

;favo'r^.d,el fluqy9.,,ii9titntp^;.qqalora.i;iflbb!a: 
deteriuinate ;iabichrayoni'.isùll''indirizzq 
dèli'istituto :nipdesÌDiq, partecipa "chq.nqn: 
pilo, ih yerim niodo impegiiài^sl alla spèsa 
siiccessiva pei' la sìgteniazìóhe.dèi loèàlf 
del Collegio; ' .: ';.; ' li,;; '-'.-'.,:;,.; 

Il Govèrno — in verità: .—.ave-va, 
proposto uh progetto di trasforniàzìqnè,, 
informato a modertìità' id'iiudirizzò didat­
tico in riguardo ài óomplesèi; bisogni dì 
coltura 'della donna è a stiperioro spirito 
di 'consórvàzìonb' di: nostra: civiltà' intel-' 
lettuale Ini terra di ' confine, 13 pensava 
che gli enti locali, dinanzi all'esempio' 
del Govèrno, il quale :i!upegnava lo Stato 
a favore dèi nuovo istituto per la' somma 
annua dì L. 30500,: avessero dimostralo 
imaggioro'iabhegazlonei ,'e':ln''conseguenza 
avessero accettato ' il ' iìiodèstòi; concorso' 
che'ad essi si chièdeva. • 
, ' Cottie Ella coraproudorà; il Governo, 
"non può rioi'dinare'a siìo'spose 1 locai! 
dol, CoilbgiójUò può; ri nunzi a re a chetalo; 
llivóroidirlordinttraentò si compia, 0 d'altra;' 
parte In. ni un modo'può consentire'che 
il Cpinuuo riduca a minore soihma,il suo 
contributo dì' lire '70:00, 
' "Por questo il Miiiisterb scriverà' subito 
al sig. Pr'ofotto della. Provincia di'fJdiho, 
perchè com'ùhìohi tali 'decisioni alSindaco 
è al:Presidente della Deputazione Pi'o-
vincinlb, 0 in pari tolnpo partecipi loro, 
che* tó'le 'dette, condizioni di contributo 
uò'u potranno essere accettato, il Governo! 

à dolente, di dovei;:; rltiùttZmro aU'^socnr' 
zione'dol suo progètto dì trasrorninzlono 
dol Collegio Ucceilìi, ,,, , . 

Mi abbia con parfottii:,,osservanza 

, ..;5;;:,,̂ . ;, ti? . a l ivi ' , iBoscMi • 

Blgnettl CàWata erltorno Udlne-Mlllno 

. ..;;;;lJ;";>.i JK^i..;'!^IyJ?S''?''?* ' ' ^ '' 
:'. i l i ' 'Di t ta iolio'igoiSiriiiìè'd 
dèlio Stato parteclpii. che, aooogliendo la; 
domanda; di questa damerà di commercio, 
hit deciso di istittnire, in vitt'di esperl-
riieiVto, biglietti (l'andata 0 : ittotno, ; dello 
tre classi a,riduzloriè 'normale, da Udiuo 
por;Milivnq 0 vìceveraa; O;che: il ptovvé-
dinionto sani attuato'id prlihl dol prossi-
mo'àprìlé;;,. ; 

BolleUlno m e l e o r p l o g i c b 
; lù mafm are 8. Xorm.;-j- 5,9. M.I; 
nlnin all'aperto nolla notte-|- 2.9;Baro-

;inetro 7i4e. Stato, atmosferico:: Nebbioso. 
Presslono;; Ooiauto, ; • . , . ' . ' , ! ; . i 

,/sci .-.Bollo. ; Tèniporatitra ' màssima : 
' ^ 17.t'^inilhinin '-[i By 'media -f̂  9188; " 
vi..;' 'Scuoltt.paiìoiài-^.'superiora. . ' 
,. : Questa..seva Uiiwtit lÒ, alio ,oie 2D^30' 
il dott, Ettore Chìaruttlni tórriViilà 8',a 
léiijono del corso sopra « [ja assistenza 
degli intèrmì », 0 svòlgerà l'avgonientò ;' 
Diaiufeiioiie e assisUnxn nelle mulàUie 
infUtim, 

;. i;\i;;. .Fos la dolla' .Paca, ' , ; . ; 

:f"lóti là Ohiosii Evimgelièa; e: il Circolo 
educativo;4-,,Oà3toua,riòi;cohibrarono la 
t'osta mondhtlo:della J 'acè.i ' 
.ptirantò il giorno vi furono quattro 

riuiiiotil,. nello quali hotavansi' parecchie 
distintei siguóro:.,Parl(irono ;« Pro Plioo »; 
oltre a); nhui3trò,,:la sig.n prof. iE. Sevèri, 
la : sig.na Léonard uzzi Noomi 0 11 signor 
Q. Nèyroz'i Nel; pomeriggio organizzarono 
uuftrpiisseggiatà in viii'io, cuuntiyé ai prati 
di S. Caterina. La sera ebbe tuògo ' un 
'tr.ntt6nimontO; musìcalo:,dirotto. da due vn-
Icutl professori. Sedeva ai piano il bravo 
niaesfrò alg. Italico tìasellòttl. 

Por: un serv iz io aulonaobillsilco 
, Élpll'adliuitiiza tenuta i ieri ; ' mattina noi 

locali:' deirÀssocìàziètìo commercianti, ' u-
(.Utài'la relazione della còrtiriiiailone ìticaT 
ribàta, dell'esame del progettò 'Itenier ' por 
uh servizio d'nintottlòbillcon'la;próvincla,i 
la quàlei dinipstravà : èssere neoossàri i 
su8sjdi;idà parte dol governo; è idèi ce-
tnuill tntei^ssatl,: si" dsciso : di fare' le 
pratiche'jn^èssarìè : plesso il govèrno' e 
idi invitare' il sindaco d' Udlnoia convo-
bare tutti 1 suoi,collèghl'deli paesi,.dèlia 
provinola ,loterqseafl In quest'impresa 
allo scopo d l i appoggiarla' nella tórma 
ehè,,,pìii eroderanno opportuna. Da parto 
loi;o gli intervenuti si impegnarono, dì 
appoggiare 11 progotto iu; quaotoiloro 
fosse possibile. ' • '̂  

Richiamiamo l 'ait^nzloi ia * 

del lettore stìll'avviso di'-sottoscrizione 
alle azioni della ÌFIDSSÌ Ifàbbricà'di 
automobili marca 'iBcósfer la celebre vin­
citrice della Coppa' Gordon-Benhet nel ' 
1904 0 1906. . , ;; •• ;i; 
,;La preuotazlono di spttosorlzione ny-

:vìohB a, ro'«jep/-«s.fo la Banca:di Udine, 
,'à tutto ìl'àr'cqrrente'hiose, ; ' • ' ' ' . ' • ; ' l i • 

.v Notizie'Militari,:.'•.;•; 
Il dlstret lo militare di l id lne agi-
; g r e g a l ó al< Corpo d'armata di 
;.; ;BoloBna; ;:..'i;,!-i.: •;», ,,'i.'i...;.i.i;;,,;:;!•' 

: Il iiìornale Militaré:^\\Wo\xc& la ;rela-
zione del Ministro delia guerra "ial Re 
elle "stàblsce' lè';mòdalifa per ìlpassaggLÒ 
'dl'itutti'i sevizi aipoiidonti'dai- Dìstfettì 
'militari di Edvige, 7onezia e. Z7rf«ìejidiìl 
Còrpo d'armata di Verona al ' Corpo d'ar-
màtii,.dl' Bòloghii:'; ; ' ' i ' ; ; ; ; ' ; ; ' - ; ; ' • ; 

,,,;;;,,-' ,BoÌil(;lltino, militarsi' ', 

• ,:Dì Oollorèdo-Mels Giuseppe tenente in 
aspeltatiyii;,.a:,D"diue, .ripliìamàto in ser­
vizio ia "Cldìno al 79,0 fanteria; Giaì-Via 
Domenico : tehonto al 79.o ; fenterìa,, col-
,locato in asfiottatìva per motivi di fami-
glifi,perla d,iirnfà.,dì 4 mesi, 

Il responsabi ia del cantrabbandó 
di z u c c h e r o , 

01 cousta che l'autorità dì finanza po­
tè accertare che, a' guidare la carrozza 
che venne feraiata sullo stradone' di S. 
Gottardo perchè ùondiicouto.del: contrab­
bando, era certo,Novelli. Abele d;'annl;18 
addetto alla scuderia di Groppo :Bnnanuò 
di Oivldale cui appaitèuova;anoho la eai-
'l'ozza. Del-Novelli, che all'atto del fermo, 
fuggi,' non si sa se iiou, questo che ve­
nerdì mattina si recò all'osteria al Turco' 
in vìa Gavullotti,; irssieino all'altro che 
aceompagnava'la spedizione, Sìcoliè a re­
sponsabile civile verso l'autorità viene 
considerato il Groppo .Ermanno' e. come 
tale'è già stalo denunciato.: 

P e r q u e s l u a 

Stamane alla ; 8.25 venivano arrestati 
dal vigile Luunzzi .Nicolò, l coniqgì Zii-
molo Giaseppo 4'i"ihi 41 da.Ospedalatto 
e Maria d'anni 43 da Ifeldldrchen por 
questua .illecita e vessatoria. 

Udine ©ICrìéste 
Una sottoscrizione prò «Dante Ali8Hlérr« 

; Là; notizia della spietìàida vittoriaidi 
Trieste italiana 111 quelle eiezioni aqrftu-
nilli;Hp«, poteiftìAtestà)»isSiizà cops'àHU-

iil}ìtlé,;;:BHB da iaitt{;i^iiÌBll;ait?fr8t%nit4s!: 
• sbtits léiata i!Ìgl}';ÌlSjl(tót';tl!òllî e ;oqi)fiffiiì 
, sònzà un'eco che signiiìdftsae insienle e-
suitànztt.;pèt ;il prèssntó 9 provldonzit ijiet 
:i?ttvV6t1ireii;.0òtiii9i'iiiegll6fs8t; poteva !f4iìrè, 
espi'essionèn qiìostl pensiorl so hoii Ini­
ziando , lìllà serie di obliialonr a ftivoi-ó' 
doliti patilptìqii'pttntè Alighièri^ 'Gìàifìn 

id'orà neippssiàiuoireglsti'àrè; le seguenti; 
a, non: dubittatiiè, ch'O; niitneroai. ghiiidi-
néèl.: vorraiino iinirsl iiiii'^qiiosta sorènti, 
,doverosàii6; utile, muriit'oatàislòha in prò 
della itàllailìtàii - ' i " . ; " . : 

;;i Schiavi à,vy; cftv, ,Ii,iO, 1, 10 — Fra-
cossetti oav. uft'.:prof. Liboro 1. D — !V'a-
lioiitlnls oav., iiir, dòti, Giiàltiorò 1. 1 —-
Lorèùzì dott, Carlo ,1̂  X ^ G i u s t o , ; Mu-
rnttr e famiglia 1, 2 5 , — Bomanoi eav. 
ntr. dott. G,,B„ U, 8 : ^ BnrduscoiJcav. 
uff.. Luigi. 1. 2 ; r - ido Paull ' cav, G, ,B. 

,,l.;,l;i--;Brandòlìni Xèlonio 1. 1 — ÌScec-
..fimarl'O Mauriiiio 1. 1 4ri ,iVpollonio Ga-
ribaltii 1. .2i|— Totalft.L. 52.00./i 

; alpinisti JjaiDJjM per, p 
LiB solite dell'Austria ' 

.;; Ieri, alcuni: soci dèlia nostra Società 
iilpina partlrotìo per OlvìdiUa col trono 
dqllei 5.54, avehtl per, meta la cima del 
monte,Kiik(l,243j. ' i . ' . ; ; 

Ajlla oomìtiyà presero parto li signor 
Lorenzo itorslli, il dott; Spollanzou,,'il 
signor Arttitò Ifei-ruccl, il cassiere dollà 
Banca d'Italia e il: signor Ugo,iOama-
vitto, il qualo d.i appassionato dilettante 
fotògrafo preseioòn so la macclìlua .fóto-' 
g i ' à f l c a . ; . : ' • ; ; . . ; ;.'';'• ,.i •• : r ' 

Giunti nella vallò del ÌBÌOCCO, i lCa-
iimvitto attratto daliòaplèndido: panorama, 
stava prqiidendo' nlouna fotografle, poh 
pensando d'essere in una zona dòlter-
:ritorìp austriaco- ove, è ; pròibiiq il foto­
grafare, , quando apparvero il gendarmi, 
elio li.tradusèero a Caporotto i ove; ven-
neroi tratteiihtt in arrostai in attesa dalla 
iulteriori;indagini. .' . ; 

Simuo corti c|ieaIla volta sviluppato 
le negative, i diffidenti nostri, alleati po­
tranno' convipoersi non trattarsi che di 
iniiocehtìappimioiiati;alpinisti; elio ave­
vano .tutt'ialtrOiiper la testa che di coi 
.spirare- contro i il nesso doli' impero, i 

Mentre,,nel;vicino: imperò non si tra-
lasoia; occasiono ; per:: infierire contro 1 
regniool!,.qul.:,a;tTdiué abbjamo l'autorità 
politica, qha,protègge,ile spiadeil'Ausfrla. 

Yeniamo Informati ^iiò venne avvertito 
del caso il dott. Costantino I^orusini ohe 
si , trovava ;a Gormpns, il quale i non 
mancò di occuparsene recandosi :: subito' 
dall'on,,Lehassi, i}epiit!itO:,al-Parlamentò 
dì .Vienna, , : ';.,. ;; 
: iSi;8pera òhe ancora questa sera tutti 
gli arrestati potranno essere di ritorno a 
Udine. ; 

La Tranto-Trlesla a Udina 
Sabato; ih unSaula dell'tatìtul;p Tecnico 

fu costituita, sètto la presldeuza del sig. 
Binde Chiurlo, la; sezione udinese della 
Trento-Trieste, che, coma sarà noto, ha 
ja sode centrala a Padova, e per presi­
dente generale :il prof; Giacomo. Tropea 
di; quella lluìversità. Il consiglio direttivo, 
locale è; riuscito , coiup.oato : dei signori : 
B. Chiurlo, presidente,,Mario: Stuflèri vi-
cepresidente; Cristoforo Morouto .segretario 
oassiere, iAlia nupvii; seziona di nu;soda? 
Ilzio che si,propone il,';nobila,, scopo,,.dì 
giovare allft:;caU3a. delle.! terre,: irredente 
facclaniò;,i:no9trì augurali saluti. ;, i 
, A ;pv,opo9Ìto; della .Trento-Trieste, ;àp-
prendlamorche ieri;,a Venezia 6 stato so-
lenamentoin .augurato.;il vessillo di quella 
sezione; ile ; signore, triestine oiièrserp, qnai 
medaglia d'oro; « sperando,» essa , taca 

nella; dedica, La.festa riuscì;, iipa;.splene 
elida manìfeBta'ziohe!iiv.omaggiqiied .aiutò 
,delle duo eiftà' italiano languenti sotto, il 
giogo .austriàcp, , ,i'.i .:,; !, , 

i,:,.,.|llla.cab.rai s coper ta ...;': 

Ieri mattina mentre; 11 treno delle7,40 
passava tra il 0as6llo:49 0 50. in terri­
torio dì S. Vendemìano, il macchinista 
Pivìdori'sentì uh lieve .sobbalzo della 
macchina 0 perciò giunto a Pinzano, volle 
osservare se mai fosse 'successo; qualche 
guasto alla inticchinà. Invoce trovò lii-
cassato tra il freno e unaruota un pezzo 
di gamba umana, mentre attortigliati alle 
assi delle ruote stavano degli: intestini. 
Tutta la parte inferiore della' macchlnia. 
era niaSchIuta di:sangue. ' ;. 
' Iniziata le,indagini si 'venne K;sapers 

che l'ìntohce al quale appartenevano ; 
quei: resti, è corto Pietro Gaietti da Co-, 
négliiino, il quale da diversi giorni me-, 
Btravàsi abbattuto 0 pensioroso. Crodosl 
trattarsi di" suicìdio. ' 

Seduta c o n s i g l i a r e 
Oggi alle 14 il Consiglio comunale si 

riunisce in seduta pubblica per; svolgere 
l'ordine del giorno già pubblicato. 

Baili di m e z z a quares ima probiii: 

Per ordine del profetìzip youuero proi­
biti tutti 1 baili ohe di solito si davano 
à mezza quarosiinn, 

nial l lvazlono di treni 

.1 Come abbiamo già pubblicato nell'ora­
rio felTOviario, fino dal 16 coiT. vonuero 
riattivali i troni in partenza da Udine 
per Glvldalo alla ore 5^54 e dà Civtdule 
per: Udine alle ,22.22. , 

"",:PÌtd««chérla'I, •'"•' 

Sopra il ininroHòldi;olht!i;delcoritlo, del' 
BÙ0V0: adiflpió, scqiiiètlco idi via Danto è 
stata oollóoatai da tèrapòùhàMtoflllata sor­
retta da ritti di terrò. Con fanti denari olio 
si sono,«porperiitl peri l'odlfloio;suddétto 
r ori.Bltfhtif iiòtì>(iS';ll-ovàto:;poolib'llro jk 
ifar.èòlorlre i rtttl.diifetrp: che .stanno hia-: 
ghiflénmBhte arrugginóoddìt, cji si aspetto 
chB;Siene:inservìbili pèr.coUii'irll 9..,',.. 

' ;.-Rsfaril«a;,'rltrovaiai;;.',',; ; 
: À proposito del furto sofferto dall' a-
gricoltoi-e Vittòi-ib Dèmòhìco' abitante : iu 
Sabborgo;:Vlllalta, da nói ritorito sabato, 
,9li vioho ora a sapòi'ò elio tanfo iii dapi-n 
:sgòzzàtà cho le gallimi; strozzate' venriei-O' 
trovate In un càhipò vicina al cimitero, 
dietro a degli 'arbftstl, Si dove erodere 
che i làdr i disturbati dà qualche pàssahto 
6i;slano dati alla fuga lasciando la proda 
fòrso speràiiilo di li'trovarla ih;altro 1110-
'mento. ' ';; 

,••';. Ubbriaco;eocedeiti^''''.'','''"' 
; Sàbato mattina certo De Candido Oar|o, 
da VariiiOj-hon ;Vol6ndo! il .oamófiere. del 
« Buffet iCenfral »; sotòwinistrargll b'evnn-
de alcoòlìolio pércbó ubbriaco, si ; diede, a 
gridare è n uiinacolare tanto ulió; dovette: 
acootrere, il ! vigilò urbano 'i'révìsah : per 
condurlo fuori; del locale. Giunti però 
in piazza del Duomo: il De Candido, op­
pose viva resistenza : 0 fu. necessario ;i'là-
tervento del vigilo Placenzotto par po­
torio acoompagaaro in que-itura. B Do 
Candido fu passato alle; carceri e dovrà 
rìspendei'a anche per oltraggio ai vigili.: 

'i,' "Par '.domani. 
"San.Qennaro,, commento all' intorro-
gazlouo. deiroh. Gaiidéuzl. 

Un ordina dal glornoi 
conlro II gruppopar lamisoo ia l i s la 

Il Circolo, sòoialistta di Udine riunì sa­
bato a sera in .assemblea gli adoroiitl 
alla locale sezióne dal :partito per discu­
tere sull'atteggiamento del gruppo par­
lamentare socialista. 

Venne approvato un ordino dei giórno 
C.h6;;praine.s30 oboli prolofàrlafoudtì può 
aver fidticia in un; govèrno della bor­
ghesia, dichiara che: il Circolo soohilista 
di Udine non : approva, là condotta del 
gruppo parlamentare ' socialista verso il 
Miulstero, i 0 deplora i metodi di: lotta 0 
dl;.pol6ihica usati da ; una Irazlono di 
partilo. 

Post i In c o n c o r s o al le P ò s t e 

Il ministro delle„Poste i ha. aperto:,un 
concorso per ,lQO-posti negli uffici post-
telegrafici di tì.a; classo 0 per 60 posti 
dìaiutanti: post-tólegratici di 8.à classo. 

. Buona.:Uaanza' ; -

AllaCasa di ricoyeroi elargirono: in 
.morto dot dott. 'G. à:v;t», dott. Alborloo 
Fari.ssint i. 2. : . 

Il m a r e s c i a l l o di P . S . ; 

"slg.Semlnlano,.Poli è stato traslocato a 
Padèya, e ria quella, città viene qui a 
Sostituirlo il, maroscinllo .Ernesto,blroii. 

• • .XlX'marzo',;."" 

, Oggi, giorno di iS, Giuseppe,' ricorrendo 
1 òupniastico,di Agostino flertani, il chiaro 

.collega Soarpnzlo idei; Kèise parlerà al 
pubblico coli la; consueta facondia alle 
pro;20.30 inella Sala Aiace' gentilmente 

iconcessa. Argomentò della geniale contè-
. renza sarà .il; tenia ; i Rinnoimrsi .0 morire. 

S o c i e t à dell" U n l o n a i , 
i Ecco ; il ' prograiuma del cencèrfÓ che 
hiorcoledii21 col'r. lille óre 2Q.30 avrà 
luògo, nella sala maggiore della Società 
per opei'àdel lìu.iutetto,,Mugellini com­
posto dei professori : Bruno iMugellmi al 
pianoforte, Mario', Corti, primo violino, 
.Giuseppe Faptuzzi secondo violino, Otto­
rino, Hespìghì viola, Antonio Certuni vio-
-lonoello. . • • • ; ' 

1. Schumann. — Quintetto per pìii-
notorte, due violini, viola 0 violoncollo. 
Allegro brillante. In modo d'una marcia. 
Scherzo. Molto vivace. Allegro ma non 
troppo.- , • . , : 

2. B. Unvi-eììo: — Sonata in sol viin. 
per viqlqncello con accompagnamento di 
pianoforte. Adagio-ftUègro. Largo-ailegvo. 

3. Miigelllnl ~ Ballata Monacai ;— 
•l'oemto, par pianoforte solo, 
: ,4. Grìog. — Dalla Sonato op. 45, per 
pianoforte:6 violino, al'Allogretto espres­
sivo, ij Allegro animato. 

5. Respìngi — Andante-vivacissimo 
del Quintetto in fa minore ; Mugollini 
— Koala dol Quiiitgtto in re maggiore. 
.Per pianoforte, due violìui, viola e vio­
loncello. 

La < Fodora •> al H|inerva 
Alle due ultimo rappreSBntazioni della 

Fedora, assistette un pubblico scelto ed 
imponente. Gli applausi più calorosi rioon-
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fermarono il successo, e giusto Iodi furono 
tributato aU'osimiii signoriim Bruadiini , 
al Piatùìioi, al Montico,. iioSetó al Da: 
MarcOj. alla Mai'cliini, al Domenichetti od 
n l T l l l a n i , Varia chiamata sì ebbe puro 
i l : .brayp:Mae9ttp Abbata per l'egattqzaa 
d e l l ' e d u z i o n e ; prchietì*a!o. <>;/̂ ^^ 

,,. • Questa sètàjid W t ó l ; e imoreóiodlilpoBO. 
tìioyédl p t l i&SappréàwtùKld tó 
nvioyavM¥iiÌ(i6iìi;o:;tttotieòi;:Ctarf^ ; 3 ; 

CòÉìll'é; GiadiziàHò 
••,./••'!"•• •;•',••: in;TrÌ6unBlo-/.-;v^ 

K'OsIdatìtóVgìndictì &mp P. 3f.,;: 
•agg.--tete3inl*;,;\;; ;, ' 

IJiia truffa'— De àònte Qiov'atìiii, 
accusato di ;trnll'a per recarsi al liivoro 

ihll'estèra di 1."35, Viene condiiiiiiato in, 
(itìntiiniìiftià^ alla reólnsloiie por giorni 10 
e alla inulta di h 110,,applicata la legge 
del perdono, 

>Pét" airértlsslmS:--- Steìiìniitti Madda-
ilona, {qitaaipne dlcattìssima) per : inos-
sowauza; (il, pena, .qottdanaatai alla réolti-

;Sión«?p6r illesi 4; •''•. ' ' \ • ; ; " • 
AasolUZlOne - ^ A. Valvason, Nioplo 

d'iitìnl 18, accusato di corruzione di rair 
iioronne 'ètìu promessa di matrimonio, 
dichiaratojnon liiogo per iiiesistensiadi' 
.reato.'.' ',:••> • ' ' .• 

iRiduzIoHè di pena— Zuocolo Antouioj 
appellante; dalla soutenaa: al Pretore di 
Palmiiiiova che lo aveva comlauflato alla 
reclusione'per giorni 10, ha ridotta la 
pena alla roolusioutì per giorni 3 appli­
cata la leggo del pordouò. 

Ladri di alemoBinB: — SSabanVittoriq 
d'anni 12, Zaban Luigi d'anni 17,: Oen-
èigh Pietro, d'anni IC, orano accusjitidi 
l'urto di X. 28 dàlia, cassetta dello eie-. 
moslne della chiesa di Oaual di GiivO; il 
tribUnaìo.ossolvoH Oeucitili per non pro­
vata l'oitii, o.couduuDa il Zaban.Vittorio 
alla reclusione, per mesi 2 da scontarsi 
in una casa di correzione, lo ?jaban Lui­
gi alla reclusione per me,sv 2'od alla 
nuilta ,di I. 100. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal l i al 17 uuirzo 190(j 

NASCITE, •, 
Nati vivi inaselii 10 fomrtlno B 

,» inorti » B ; » " ^• 
• ' Esposti t". a » 1 _: 

•:• Totale N; 32' 

PUBBLIO. ,BI MATRIMONIO 

Ulderico Plasenjiotti agricoltore con 
.Maria 'Michelntti! tessitrice —, Luigi Zor-
• zi manovale: con Dusplinii Della' Vedova 
contadina :— Giovanni Bonifazi-Stoppani 
ingegnere: con ; Lina Liyoti istitutrlco — 
Oiusoppd Bellina, fattorino di oonim. con 
Lucia Buzzi casalinga — Domenico Tot-
foletti bracciante: con Teresa .,Clooòhiatti 
casalinga, 

IVIATHIMONI: : 
Pietro Zillì agricoltore con Anna Pra-

visanp contadina T- Carlo Sant pulitore 
ferr.: con Lucia Oristofoli sarta, 

MORTI 
Luigia Della, Vedova-Jlartinuzai fu G, 

B, d'anni 06. pensionata ,—r.Enrico-tliov. 
Della Bianca iftT Antonio d'anni 42 tipo­
grafo — Ci. B, Oibtti fu , Pietro d'anni 
li agricoltore — Oiraldo Turollo di An­
tonio d'anni 1 — Giiiseppe Carlini fu 
Policarpo d'anni 43 r. impiegato—- Ma­
ria Infanti diArduino d'anni: 27 casa^ 
tinga — Anna Maria Del Zottp-Ciani fu 
JTraacosco d'aiini 7.1 casalinga —- Tere-
sina'Zucco di Pietro d'anni 1 e m. 11 
—, Giacomo Saccavino fu Giovanni di 
anni 58 agricoltore — Xfranceaco Quaino 
fu TomWsò. d'iiuni 71 tacchino. H- 'l'erosa 
Menini-Lenzi l'n Domenico^ d'unni <t6 ca-

^ saiinga '— Paola' Crpatto-MproÌMfu Luigi 
(l'anni ,04 contadina ~ Vittorio 'l'irelli 
fu Giuseppe d'anni 42 facchino. 
. ^ ' : • . , , Totale N. 18 , 

: dei quali 6 a clotniolliò,i ; ! . . > 

L'assolBtlsDio in DD^lieria 
I l .governo di Francesco (Jiuseppe ha 

"ordinato lo seiogliraento-del comitato è-
seoutivo della coalizione. Questo nuovo 
atto di violenza, che viene stigmatizzato 
dagli stessi giornali viennesi, uou ò pra­
ticamente attuabile o i membri uou hanno 
nessuna , in tenz ionedr . sciogliersi, 

P e r sostenere la lot ta .s i r anno tra i 
ricchi ungheresi , prime In ciò le dame 
dell 'aristocrazia, raccogliendo vistose som­
mo ; si parla inoltfp di .un esodo in., massa 
dì uiSciali ungheresi dall'esercito, comune. 

ornacfiÉYente 
Si trova in vendita l a Fornace con 

appositi terreni di .buona argilla e rela­
t ive tettoie dei fratel l i Culetti in Rac­
chiuso, frazione del Oomnue di Att imis. 

La fornace viene posta in vendita per 
mancanza noi proprietaii dei mezzi per 
la sua conduzione. 

Per trat tat ive rivolgei'si diret tamente 
ai proprietari . 

Mereat^^rt d e i v a l o r i 
*'aiiiet'a dì Commercio di Odina 

0(/i'Mif inedio ihù imloH puhhllcì e dui cinthi 
del gliifuo 17 Mni'jio 1900. 

H«ndlta,5«/„ :. ., . . •. , ,. 

V:f'i'r''':'^-^.:::r:-:r 
;',,, 'Azioni-. •:;•;•:' 

Banca 4 ' W l l a . . . , , . , 
FérroVlp Merltllmraii . . . . . . . 
; : » ;. Méditòrrtinee 4 •/„ . . . 
Società Y^n^t*:' . . ,. , . . 

: ! Obbligazioni 
Ferrovia, Udlne-Politeblitt . , . . 

'> : Meridlonah . . , ,• 
. : - > ' ; , Mediterraneo 4"/,, , , 

•> ,. Italiane 3 »/ , ' , : , , . 
Crod. coni, é pthv, B'/t'l,, . . 

Cartelle 
Fondiaria Batica Itallo 3.75»/» 

. , , Cassa'H,,Milaiio 4 % 
. , . . . » . ' . ,• . B % 

• : Ist, Ital., Bomr -*%. 
.::;:•.:.: , : • , . » . •i'k'h 

Cambi (chóiiuea à vista) 
Francia (oro) . . . . 
L o n d r a . ( s t o r l i n e ) . . . . , , 
Germania (matuhi) . . . . . 
Auiitrlit,(corono) . . . . . . 
PlétrobOTgo. (rniiH)::. , . . ,: 
Kumarila (le!) . . . . . . . 
Nuova York (dollari) . . . . 
.TurohlaCUro ttu-oho} : . . . . 

laaa 
761 
449 
109 

DOO 
60(! 
:ÌS». 

*60ft> 
BIO 

ESTRAZIONE DEL R. LOTTO 
17 Mano 1900 

VENEZIA OS 74 40 29 26 
BASI . 28 03 • 10 73 78 
FIRENZE 10 65 5 72 : B 5 
MILANO 15 4 36 90 3 
NAPOLI 42 '89 45 , 11 ,4,S 
PALERMO 80 59 15 72 33 
KOMA* 00 28 52 18 22 
TOSINO 20 81 ,30 'B 83 

G. ApotLONio direttore vrovrietario 
PuppiNi P i m a o S\x aiovumìi gerente resp. 

D I F F I D A 
La Ditta :Fru.telli Branon di Milano 

uiììea produttrice del FERNET BRANCA 
avverto il pubblico che In Ooi'tei'd'Ap-
pello di Napoli eoa sontenza dui 22-27 
novembre-.1905: condannò: la Ditta 
Fratelli Branca e Comp^ fu Carlo di 
Marigliàup: {^fapoli); a :oe88are. imma-
diatamerite dall' uàarB la' donòtillna-
Kione Fratelli Branca e Comp. fa 
Cftrlo, per lo spaccio del suo amaro,, 
perphè oacogitata ed assunta allo scopo 
di sfruttare l'onioniraia p fare iUeoltn 
concorronza ad essa Ditta Fratelli 
Branca di Milano ed ni suo rinomato 
FERNET-BRANCA. 

La Ditta 'Fratolli Branca per con-
soguenz.i previene ohe agirà colla 
maggioro energia anehe contro i de­
tentori del liquore portante nell'eti­
chetta la denoiuinazioaé stata con­
dannata dalla detta Corte tìoontinuorà 
iti base anche alle molte altre sen­
tenza italiùne.ed estere, le sue difese 
contro 1 fabbricanti e gli spacciatori 
-di liquori ohe portino etichette lo 
quali tendano in qualsiasi trioilo ad 
irnitare il marchio dal FERNET-BRAN­
CA della Ditta FRATELLI BRANCA di 
Milano., 

AGQUA1 P E I i Z 
eminentemente preservatrice delia salute 
dal Ministero Ungherese brevettata 
« L A S A L T J T A H E » , 200 Cortifloati 
puramente italiani, fra 1 eguali, unp 
del cpmm. Carlo Saglione meàico del 
defunto Re Umberto 1 — uno del oom.m. 
(?. QmVi'co • medico di ' S.;M; Vittorio 
Emanuele Ili — uno M oaVi Giuseppe 
Lapponi medico di SS. Leone XIII; — 
uno del prof. oomm. Quidq Baocetli 
direttore- della Clinica Generale di 
Koma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzione, 

Concessionario per l ' I ta l ia : 
A. V. RADDO - Udine . 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 

C D I N E 

Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABILE 
TiuLtura i a t à n t a a a d a 

(brevettata) 
Premiata con Mpda{>"Ùa d'oi-t> all'osposi-

xionc campionaria eli Roma l!)03.: 
R. Stazione sperimentate agraria 

dì Udine. 
I campioni della Tìistura presentata dal 

siffnoi* Lodovico lìa bottÌg-Ue 2, N. 1 liquido 
colorato, in bruno; non conteng'ono né ui-
tvaito 0 altri sali d'argento o di piom'bo, di 
mercurio, di ramo, di cadmio ; ne altre so-
tìtap-ze minerali nocive, 

Udine, IB gennaio 1901, 
Il direttore prof, fallino 

Unico deposito: presso il parrucchiere 
LODOVICO UE, Via Daniele Manin. 

Fabbrica di automobili: marca BlìAStER 

: SOCIETÀ AN0l5r~"ÌÌDÈm, ROMA 
Capii, gitiesiip e «trsitoĴ MOOiOlìD illilsii In 40,000 Ai, 
.; SniJrt nfft'i'to In voniUtn n, i!0,000 nrioni 
della 80CI0I& « Fides » al ^ préSzp d i 1), Tfi 
cadttunli 0 81 iiMottttuo lo pronotazlonl n ó i . 
glonil 20, a i 0 23 initrao óiirr. 

.Qualóra II mimerò dello àaloni prenotato 
oltrepassaBse lo ;20iOOO, si próciidorft a una 
yidusiiontì pi'ópbrzionale, daiuloiie comunica-
zlonò agli Itìferessatl entro 11 SCìcorr. 
' All'atto della ptonotazloiie davesl versare. 
Ij. ,20 por ogni aziono iottosoritta. 

Il pagaménto a saldo dello àalonl toccate 
in riparto doyvà oasor tetto.dal 10 al 15 
aprilo p. Y. contro il ritiro dei titoli. 

Lo azioni aavauno UfHciaImcuto quotato 
alle Borito di Boina, Mllniio, Genova, Torino. 

lìomUilB marno 1900. 

Sono incaricati di riceverò le prenotazioni; 

a Roma llBanco I>Ìast-lvolb à Schumaokòr 
ft . il Banco,.,di Roma ..( ; , : 

:a Voncssltt la Bancil yenéta d l D . t l ó O.tl C.tl 
a Torino 11 Banco di Rotna 
a Genova 11 Banco Vnst Sanoriatoforo & C. 

» il Banco di 'Roma 
a Milana il Banco Cosate Ponti 

•» il Banco Ponti ;& Zanlchettl 
« Siena i) Banco di. Homo 
a. Urtine la Banca di Udine , 
a Novara 11 Banco Pietro Cartola 

Par ig i . il Banco di Bom a 

La ditta M O L O GA-
SPABDIS volendo libe­
rarsi della merce fuori 
moda, Metterà in vendita 
(la Martedì a Sabato 
della ventura settima­
na in uno dei negozi 
f' ripario biancheria „ 
le vecchie rimanenze e 
gli scampoli. lia vendita 
verrà fatta à prezzi fissi 
e per pronta cassa. 

Orarie ferroviario 
Arrivi da 

Tenozii» 7.43, 10.7, 1C.17, 17.B, 2B.22 
.1.45. 

Pontebba 7.38,11.—,17.9, 19.15, 21.25 
Gomoiig 7.ÌJ2, 11.0, 12.50, 19.42. • 
Palmaiiovn 8.58, (l)9.5S,.15.38, (1)18.30, 

21.39 (1). 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17,46. 22,50 

Partonise p e r 
V'enezi.a 4,20, 8.20, 11.25, 13,15, 17.30, 

20.5. 
Pontebba 0.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Oormons 5.25, 8.—, 15.42, 17.25 
.P.alMaiìOva 7.10 (*), 12.55 (»), 17,58, 

Ì9.25 (1) 
Oividnle 5.,54 9.5, 11.15,. 15.64,.21,45. 

(1) A S. Giorgio coinciclouza coli la 
lìnea Cei'vignoiio-'i'rìosto, 

Tram a Vapore Udine-S. Daniele 

Pni'tonao ila Udiuo stazione tram : 8.40 
11.40, 15.15, 18 . . . 

Arrivi da S. Daniele stazione t r a m : 8.35 
12.25, 15.10, 18.46 

Servizio delle Corriere 
Per :Cividale . — Rocnpito ,a l l ' «Aqui la 

Nera »,iVÌa Manin. Pai toi iza alle 16.30 
arrivo da Cividale alle 1 0 ' a a t i 

P e r Niinis. r— Keoapito .idem. Partenza 
alle 15 , arr ivò d a Niniis alle 6 ant. 
circa di ogni nmi'tedi, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegllàno e Castions. 
— Eecapito allo «Stallo al Turco », 
via Felice Cavallotti. — f artetize alle 
8.30 ant. e alle 16, arrivi da Morte-
gliano alle 8.30 a 18,30 circa. 

P e r Bert iolo. — Eecapito all ' « Albergo 
Koma »,, via Poscollè e stallo « Al 
Napoletano », ponte Poscollè. — Ar.. 
rivo alle 10, partenza alle 16 di ogni 
martedì , giovedì e sabato. 

Par Trivigiiano, Pavia , Pa lmanova — 
\ Becapito « Albergo d ' I t a l i a » —• Ar-

; rivo alle 9,30 partenjcu alle 15 di ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Be-
capito « Al Telegrafo » — Par tenza 

, allo 15 ; arr ivo alle 9.30. 

P e r Codroìpo, Sedegiiano — Becapìto 
. Albergo I t a l i a» — Arrivo alle 8 
partenza alle 16,30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnaoco-Udino , — Par tenza da P a -
gnacoo ore 7 — Bitorno da Odine 
ora 9 arrivo a Pagnaeoo alle 10 ant. 
— partenza da Pagnaeoo • ore 4 —• 
Ritorno a Udine ore 18.30 pom.. 

Oliar t. Zappa»», r S » ; '."' 

OrecflMo-Haso-Gola 
(iltt, itUiRvo del (.ii'of. Oorfmii 0 dullti 
Oliiiioii ottìHnol.Hringopiirir'ti dì Mlliitio 
(eseroetilé da lónnn i la propria spe­
cialità, cotisulentB per le malattie di 
oreoubio,; naso e golti di parecchi 
ospoaalieotefcitutlsHnìtwl) ricevo 0-
gfii (giorno. non fasti?» in vln Belloni 
lOIPinnza Vittorio,Eman.)dall6 9 alle 
12 - Udine. 

GUADIIiO DEL 30 
portando il proprio orologio a ri­
parare nel Negozio d'Orologiaio 
testé aperto da 

H. E. tlPBANDI 
In MorcatoVocchlo N. 2 3 

il quale sfida ogni concorrenza. , 
SI assumono le riparazioni plù̂  

difficili e delicate, garantendone la 
durata; 

= l i l ) [ USSORTIiiìO == 
In S v e g l i e , O r o l o g i da. 
B3.ufo e d a t a s o à delle mi­
gliori fabbriche svìzzere. 

Deposito catene assortite 

100 MURATORI e MàNOYALI 
trovano per tiitta l'estate oc­
cupazione rimunerativa nella 
costruzione di una scuola a 
Coburgo per opera del capo-
mastro Paolo Schaarschmidt, 
Coburgo In Turingla (Germania). 

l?AIcafIA.OIA. ' 
n i . . ' • 

Luigi Dei Hegro 
UDINE - Via Geniona - UDINE 

Preparas i e Vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 

25 anni di ottimi risultati. 

X.. Ì.OÒ l a bot t ig l ia , 

ALBERTO RAFFAELLI 

Obinirgo Dentista 

rERROCHINA-BlSLERI 

r:'.'..i.-aìfùisiCG 

PREMIATO LABORATORIO 
R e g i s t r i Oo]3U3a.erolall 

TIPOGRAFIA - CARTOLERIA 
e LIBRERIA EDITRICE 

Fralelli TflSDli 
U H I I«.13> . 

Unici concessionari per liTriull della 
stampa in 

ROTO^IIilEi/OGHaFlIl 

e Rappresentanza esclusiva pure!'per il 
Friuli, delie macchine da scrivere 

H U 

Pl^za S. Glaiomo (Gasa Glaoomslll) % 

ìnnnìinnnnnnnnn 

ILMIOUORE.ILPIU MODERNO ED II 
8 PIÙ RAZIONALE METODO DI CURA » 
'DELLE MALATTIE RESPIRATORIE: 

•̂ INFREDDATURE - CATARRI 
NASOFARINGEI-TOSSE CA-
VALL1NA-INFLUENZA"TU-
B E R C O L O S I POLMONARE 

•ENFISEMA.È L'INALAZIONE 

ULFIT 
RIMEDIO 

*!,' PREmiATO 
CON MEDAGLIA D'ORO 

è' OIPLOMA D'ONORE 
ACU ESPOS. INT. D'INNSBRUK. 
'IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
del REGNftal prezzo (3ii.3.001abo» 

DEPOSITO PER L'ITALIA PRESSO: 

i m&wm^mi wMmmmm 
M P I A Z Z A P E R U Z Z J 7 , F I R E N Z E ^ 

L a "FONTE PALMA,, 
di Xioser Jàn ,os (Budapest) 

t {'ACQUA PURGAWA, KATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco-
mandabile^ perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiaceYole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo, 
J 



TL F R I U L I 
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Iie inserzioni si ricevono eselusivamente per il "Friali,, presso l'amministrazione del giornale in Odine via Savorqnana 113. 

I ih FOSFO-STIIICNO-PEPTONE. 
ò giudiciito in tutto lo CLINICHE o nolia PRATICA floi modici 

IL PIÙ' POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
(Ini Pi'ofi'Rsoi'i 3De O-io-Tranni, S l a n c i l i , 2i«a:orsslli, 'Js/Carro, B o n f ì g - l i , D e I S e i i z l 

B a o o s l l l , ScxaMa.azi.rs.a, "Viiziol ì , «co. eoe. 
Pnilovn, goiiu.iio lilOO, 

lUgfegio sig. Del Lupo, 
Il suo pi'cpiirnto Fóslb-Stricno-Peptone, noi oasi i 

noi qimli fu dii mo proscritto, mi Im dato ottimi ri­
sultati. IJ'ilo ordinato ni aolforenti por Nmraslenm 
0 por liiaurinibììto nervunn. Soli lieto di dart'lieno 
quesitii dicliiiirnziono. 

Prof. Comm, A. DE GIOVANNI. 

PS. — Ih deciso fare io siesta uno del mio piv-
pnralo ; pngo perciò l'olermime inviare un paio di 

Ho tuli. 

Ilo sperinioiitiito ani nialiiti della Clinica da mo 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptono del prof. Del Lupo, 

e posso dichiarare elio il proparato è lina /'elkixsitna 

combiiinziono di principii ricMwtitiieiiti bnii gradito 

0 facilmente tollerato dagli iiit'ormi. 

Prof. (iUIDO lìACCELLI. 
flaconi. 

Pre.sso l'autoro B . 3 D e l I j i i p o , Riccia Molise. — In UDINK presso lo Farmacie Comesaatti, Angela 
A gabris o V. Boltrama. 

^^tfra/iiidof^ 

mas^smmwxm^-.: 
to«E IL nidLLoR RI/A&Blo HI EFFETTO B*WLU.| 
TBMEHTE «ICARO E PRoMTo iIoHTRO I DOISRIM 
(SITO Cil OGMI HBTtlRB, EnKRBMIB, nBLW tSEHTl 

[ IiolPRI MEVRBLCIil E REÙMBTICI. CoAE: JEQBTI,, 
Vo HEiU. HCCE«*1 B^ARTiCI. 

IL PIRafllDOM^. 

UtLi-C SKHoRE E tiELLt RdCfSJE. ILflIcaoR RIAEMo CHTRiJ 

UnrCSBREdElSIMflilEHlfl RJffREUCORl.TISI.TIfo.flaflRI? EW] 

&L FLACONI oRI6INAlHll2oTAVot6Tre lift 

( ^ j , <;R.aiALPRe?7o6iLl/iLaflpNe 
' '^ ^i trovano in t ulte le farmftclB 

SOBliS HAUfttW H[ISTER UCKiSsm 
WoMonfortelJ-MllZlHO 
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amaro tonico corroborante;, digestivo 

S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A di M I L A N O 
i soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricaziosie. 
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V I E U X C O G N A C 
SUPERIEUIl 

ALTRE SPECIALITÀ DKLLA DITTA: 

C R E M E e L I Q U O H I 
S C H I O P P I e C O N S E R V E 

V I O 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

SOCI ETÀ' Tfl LO g y 12 2 E R r " B 0 L 0 Q N A 
e Omnibus Automobili <mA &»M ^% 

WlARCA "ORION,, \ 
i più. perfetti 

più sicuri 
più eoonomioi 

m i O G i l l E PfiFV[HTIVI GRATIS 

Specialità della Premiata Farmacia S. Giorgio 
di P M N I O ZUWANI ' Piazza Garibaldi . Udiqe 

DIÌÌAÌA 7IÌ1ÌQIII Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raiTreddori, broncìiiti, ecc. 
l l l lulB ZiUllalll - Scatole da L. i.oo e da cent. 40. 

yrn^ Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
.iillU è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte da 

povertà di sangue — Bott. da L. i.oo e 2.00. 
Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
lombaggini — Bqtt. da L. 2.00. 

erro 
disamo di S. Giorgio 

se IR PAGLIANO 
il miglior depurativo o rinfrescativo del sangue 

lÀquido • In polvere - Cachets 
Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricotte del l ' inventore, dalla VERA ED QRISIMA 
Rilfi CASa G -̂ABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof. GIROLAISO PAGLIANO — da lui fondata nel 1838 in 
Pironze ove non cessò mai di esistere — continuata dai suoi legittimi erodi e successori nel palaziso di 
loro residenza — FIHENZE - Via Paudolfini - FIRENZE 

UDINE-TIP, PJJTOSOLINI 


